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LA CRISI 
socialdemocratica 
Si sa c h e non è facile, per le 

c o n f u t i e controcorrent i soc ia l 
democrat i che . trovare un qua l 
siasi punto «l'accordo. A Bologna 
tuttavia es is teva, nella m a g g i o 
ranza dei congress is t i soc ia ldemo
cratic i , una c o m u n e cuiivin/ioiit-: 
che l ' i i i fhicti /a del par l i lo social
d e m o c r a t i c o nella vita pol i t ica 
i ta l iana si è affievolita, che la s o 
c ia ldemocraz ia è in decadenza , in 
Italia c o m e in tutta Europa, e 
manifes ta una s ingolare i m p o t e n 
za. F.e esperienze negat ive della 
partec ipaz ione al governo d e m o 
cr is t iano e de l l 'apparentamento 
e le t torale con la Democraz ia Cri
st iana hanno p o a t n sui lavori del 
Cougres«-o «lai pr imo a l l 'u l t imo 
g iorno l a d i c a u d o una seconda 
convinz ione* che la paralisi e la 
impotenza del part i to soc ia lde 
mocrat ico der ivano dal l 'aver con
dot to in modo troppo scoperto . 
fin nei minimi dettagl i , fin negli 
atteirgiamenti esteriori, una pol i 
tica di a s s o g g e t t a m e n t o al la D e 
mocraz ia Cris t iana. 

Si spiega così l ' insistenza con 
cui si è par la lo , a Bologna, di una 
<: pol i t ica a u t o n o m a 3 del la sii-
cialdemocraz. ia , del la necessità di 
operare uno s g a n c i a m e n t o sia p u 
re formale dal b l o c c o c ler icale , di 
contras tare il monopo l io po l i t i co 
clericale , l.a destra di S imonin i . 
l u t t o . a fedele a un programma di 
mediata e fraterna co l laboraz io 
ne con il g o v e r n o democr i s t iano , 
è t imasta isolata. Saragat . u o m o 
di fiducia di D e Gasperi , vede 
il suo personale prest igio d imi 
nuire ed è usci to dal Congre-M» 
pr ivo di un segui to c h e gli c o n 
senta di governare il part i to . I e 
a l t i e correnti c h e , per furbeschi 
calcol i elettorali o per altri m o t i 
vi h a n n o a s s u n t o un a t t e g g i a m e n 
to «isiilc ad alcuni aspett i della 
pol i t ica interna democr is t iana 
h a n n o conqui s ta to , nel c o m p l e s 
so. posizioni fo i i i in seno al par
tito. Il Congresso ha infine lasc ia 
to a l le sezioni del part i to la l i 
bertà di sottrarsi a l la a l l eanza 
e let torale con il part i to democr i 
s t iano. i m p e g n a n d o i p a r l a m e n 
tari soc ia ldemocrat ic i a d i f e n d e 
re il s i s tema proporz iona le per l e 
elez ioni po l i t i che e a respingere 
c o m u n q u e il "ricatto di una legge 
elettorale truffaldini rivolta a sa l 
vaguardare il m o n o p o l i o po l i t i co 
c ler icale . 

l u t t o c i ò sp iega l ' irritazione 
democr is t iana per l 'andamento e 
i risultati del Congresso di Bo lo 
gna. I fatti par lano oggi un cos ì 
ch iaro l i n g u a g g i o c h e neppure 
i cnnjri es«i^(i soc ia ldemoc ia t i c i 
hanno potuto sfn«£;irvi del tutto . 
.Sia (Mire impl ic i to , o e-pre**o in 
foni le miopi e contraddit tor ie , il 
l i t o i i o s i i m c n t o c h e l'Italia per
corre oggi una strada rovinosa 
non è m a n c a t o neppure in u n a 
assemblea MH-iahleinocratica. Di f 
ferenziarsi in q u a l c h e m o d o d a l 
le forze c h e c o n d u c o n o il P a e s e 
al la degeneraz ione economica e 
polit ica è d ivenuta oggi una c o n -
dir ione essenz ia le per c h i u n q u e 
vogl ia ev i tare iin su ic id io pol i t i 
co . e di c iò a n c h e il Congres so di 
Bologna ha dot i l io tener conto . 

Ma ques to s tesso Congresso , 
lungi dal risolvere le c o n t r a d d i 
zioni profonde in c u i la soc ia lde
mocrazia si è fino ad oggi d i b a t 
tuta. le ha a c c e n t u a t e fin«i_ al 
grottesco, ed ha a c c e n t u a t o l ' im
potenza che caratter izza il par
titi» soc ia ldemocrat i co fin dal 
g i o m o in c u i n a c q u e c o n lo s c o p o 
d ichiarato di spezzare l 'unità 
operaia e popolare . I / a t l a n t i s m o 
ad ol tranza e l 'ant i comunismo s o 
n o rimasti s egno d i s t in t ivo e 
bandiera del Congres so di Bolo
gna. Il terreno della rottura del 
l'unità popolare e r imasto pur 
sempre il solo terreno su c u i i 
dir igent i soc ia ldemocrat ic i 5i s o 
n o tno-si nel ricercare, «en /a tro
varle . «virile < soluzioni n u o v e > 
«la cui •piT.nK» maggior i success i . 
C o - ' -i s p ì e » ! c o m e i concret i 
problemi d-gl; onerai , del le m a s - ! 
s^ p o p o l i r i di'! Pae-e non s i a n o j 
neppure affiorati n i ' l i t ìgio-i «li-1 
battit i A Bologna. Si -p iega c o - i 
me II-'S'WIII programma i m b u c o ' 

LA POLITICA ATLANTICA E' UN VICOLO CIECO PER 160VERHI OCCIDENTALI L' "ENTERPRISE,, 
Si aggrava la crisi in Francia * AFFONDATA 
Bidault ha rinunciato all'incarico 

Le consultazioni iniziate in Belgio * Le manovre delle destre francesi 
Un signiticativo commento di "Paris Presse,, sulla politica di riarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — II girotondo dei 

candidali al posto di primo m.lu
stro continua da ire giorni a ritmo 
indnivnlalo; uno dopo l'altro, 
(lii'ittro aspiranti: U socia'deino-
iTtitiCo Ptneau, 1! gollista SuUktel-
/«*, l'indipendente Ret/nattd ed il 
d.r. lizdaul:, ìianno /arto la loro 
apparizione all'Eliseo per sentirsi 
invitare dal Presidente delia Re
pubblica ad assumere un incarico 
che essi hanno mnnecliatumei'te 
ri «'flirtato. 

A questa conclusione e giunto 
anche l'ultimo della serie, Bi
dault, che pure aveva afjronUiio 
con niappiore impegno il suo ten
tativo. Definito dal Figaro di que
sta mattina un « capitano coni 5-
yioso ». Bidault «ir e fa scolto oogi 
una lunya serie di consultatol i : . 

La cosa più singolar«? tn qic*:a 
giustra e che tutti coloro chi- han
no rtcevuto l'invito sono dei iea-
ders politici che nutrono grosse 
ambizioni. Ognuno di essi, in real
tà, non ha rinunciato alla speran
za di essere il futuro primo mini

stro od almeno il titolare di uno 
dei più grossi porla]oyli Ma tn una 
erzs: complessa come quella attua
le il cfinrliriato che compie per 
primo un tentativo appro/ond»to 
risalila di essere bruciato: per 
qualche giorno tutti hanno giuo-
caio, dunque, a chi faceva più in 
fretta a passare all'altro il Com
pilo inprato. 

La crisi cosi, 111 tutta questa 
schermaglia, non ha fatto neppure 
un passo acanti . Tutti 1 problemi 
da cui essa è nata sono rimasti 
esattamente al punto di partenza: 
nessuna soluzione è stata abbozza
ta. riè per ovviare alla gravissima 
situazione /inanziaria, né per af
frontare le questioni particolari. 

Ma, quel che è più significativo, 
neppure una parola è stata ancora 
detta sui problemi di politica este-
ra. che sono, m realtà, alla radice 
profonda di questa crisi. Qui sta 
il motivo del riserbo e della cau
tela di tutti i candidati alla Pre
sidenza. Non è possibile risolvere 
la crisi senza affrontare diretta-
mente 1 problemi posti all'econo-

PER GLI SCAMBI TRA EST E OVEST 

In Europa si guarda 
alfa Conferenza di Mosca 

Profondo malumore per i divieti americani al libero 
commercio con l'URSS e con le Democrazie popolari 

Gli americani stantio inten.>in-
caiuto le loro pressioni, i loro u -
catti e l e loro imposizioni a c a n 
no dei paesi satelliti, per impedire 
a questi ultimi di commerciare li
beramente con l'URSS e con le 
Democrazie Popolari. 

Episodi analoghi a quello della 
fabbrica italiana SMG di Carrara 
(costretta a chiudere perchè le è 
.stato inibito di produrre 5.000mac
chine richieste d:i!!;i Roman:.1.) v e n -
scno scanalati ù.i altri pae.v. . oc
cidentali >•- A carico d. due ci.tic 
foelghe, ad csemp.o, è stato rìoci-
so il boicottaggio da parte rie;;:: 
americani, con sospensione di ogni 
fumi tara e di ogni ora inazione: la 
prima ditta si era resa . co lpevo
l e , . di aver venduto osJido di a l 
luminio all 'Ungheria, la seconda ha 
esportato un trattore e alcune al
tre macchine agricole ni Cecoslo
vacchia. Fatti «ii questo genere. 
•Immediatamente risaputi da ru-..a 
Vcp.nione pubblica, hanno r.o'.evol-
mente contribuito a provocare «juel 
vivo fermento popolare antia'-ìan-
t:co che è all 'orìgine dell 'attuale 
CT-.."n de l governo belga. 

Non meno v ive le preoccupazio
ni e il malcontento in Gran Bre
tagna. Lo stesso presidente dei Di
partimento britannico del com
mercio ha protesta») energ.canien-
;e, ni un 3Uo memorandum, coi.trD 
la prete-3 degli Stati Uniti d: vie
tare i'e-sportazior.e di r.um erose 
merci nei paesi dell'Europa orien
tale « p e r ragioni s t ra teg i che . . 1 
c r e o ' ; economici inglesi fanno os
servare che, dietro oreme degl i 
Sia"-: Uniti . la Gran Bretagna ha 
r.coUo le esportazioni v e r s i la 
Ru5i a e le Democrazie popola: . 
d ; macche .e agricole, at t 'ezzamre 
elettriche e c o m p r e s ^ r . . p—vardo-
£1 cosi de l ia passibilità di .rn.^r-
tare da ouei Paes. . a Cv.-.d.z •>-.. 
var.taKij.uti', gran- . fjrs-Tir .̂ . "e-
ar.ame. ecc. H g-.orr.a!e .sVeritv- Su 
D<ig. .-.portando queste i-»t.z <-. - -
leva e. me si vada facendo .-emp-e 
p u 5rrada, m Inghilterra. Yopp 
v.tn.tà e la necessità di narte^ n: 

per la partecipazione al la c«mfe-
renza di Mosca. Il noto industria
le francese Ernest Armangot, e x -
presidenfe della commissione eco-
comica de l Consiglio de l la Repub
blica, ha scritto su l g iornale di To
losa Le Patriote che un vasto com
mercio con r U R S S » e le Democra
zie popolari permewerebbe di rias-
jc.stiire l'economia francese. 

L'L'cho. organo degli industriai; 
francesi, ha pubblicato a ^ua vol
ta un articolo in cui dimostra v i 
d i intere.--.-ie per la conferenza e-
1 cromica di aprile e dichiara: " La 
rottura degli scambi tra est e ovest 
v fattore di instabilità ». e Non v'è 
dubbio, aggiunge l'Echo, « c h e 
l'idea d'un incontro tra gli espo
nenti del l 'economia dei paesi oc-
cidentali coi rappresentanti eco
nomici dei paesi orientali non può 

or. suscitare profondo interesse in 
larghi circoli del la Gran Bret&gna, jopni anno inutilmente 

r- r_ . - j _ ^ _ . de l - jmezzì e quadri militari: il riarmo è della Germania occidentale 

mia francese dalle ferree conse
guenze della politica atlantica 

Uno dei giornalisti più « atlanti
ci », Strinili Schreiber, m un'acuta 
analisi della crisi m corso, rico
nosce, su Paris l'ie.sse. che le cau
se fondamentali delia caduta di 
Pieve* si chiamano: « Indocina, 
Riarmo, Germania.. » Pleven — 
egli scrive — ha vnto dissolversi 
la sua posizione parlamentare di
nanzi ad una prospetti ea molto 
grave di politica estera >•. 

« Per quanto concerne l'Indocina 
— scrive il Servan Schreiber — 
un grande smarrimento regna ne
gli ambienti politici francesi. 1 due 
partiti di centro, il democristiano 
e il radicale, hanno constatato nel 
corso delle discussioni sui progetti 
finanziari una rapida evoluzione 
dei punti di vista dei rispettivi de
putati: la conclusione è c/ie i so
stenitori di una continuazione del
la politica condotto dalia Francia 
in Indocina nel corso degli Ultimi 
cinque anni, non rappresentano che 
una debole maggioranza, se non 
addirittura una minoranza 3. 

-> Ancora più eindcntt — prose
gue l'articolo del Paris Presse — 
sono apparse nel corso del dibat
tito le inquetudini e le incertezze 
sulla questione del riarmo. Sul la 
cifra di USO miliardi richiesti dai 
socialisti e dai radicali, sii quel la 
di 1100 miliardi proposti dal Mi
nistro delle finanze René Mayer, 
su quella di 1600 miliardi voluti 
da Bidault e per ultimo sui 1800 
miliardi contenuti nel memoran
dum pleven dell'agosto 1950, non 
si è potute raf/rrinuf/ere alcun com
promesso perchè non si è avuta 
una de/inizione di una detej-mina-
ta politica ~. 

Dopo aver rilevato conip. anche 
a proposito del problema tedesco, 
i pouernanti francesi si trovino 
stretti jra la linea atlantica di 
riarmo della Germania, e il desi
derio di * mantenere sullo stesso 
esercito tedesco la supremazia mi
litare francese . l'articolo nota che: 
" L'opinione pubblica é perplessa 
e i propell i per l'esercito europeo 
sono ancora lontani dalla reahz-
zazion e ~. 

E Servan Schreiber sintetizza co
sì le cause de l la crisi: » La Fran
cia si è imposto un compito 1» 
-4sia e un compito in Europa per 
condurre a termine i quali si as
soggetta a. gravi sacrifici per In sua 
economia, ma sia m Indocina che 
in Germania essa sta per pi rdere 
ir: partita: ecco le cause che hanno 
determinato la caduta del governo». 

I tre termini ~ Indocina, rianno, 
Germania*, indicano effettivamen
te i tre aspetti essenziali in cui 
si riassume tutto il carattere nega
tivo della politica di guerra impo
sta alla Francia. 

II conflitto del Vietnam mgoia 
miliardi. 

cresctuta minena e della stagna
zione economica; la Germania è, 
per i «,'orerne.nfi che l'hanno volu
ta, la rinascita di un militarismo 
a cut ci si appresta a dare, gli 
strumenti per la rivincita. 

Servan Schreiber non propone 
certo di uscire da quello che eoli 
stesso chiama il .̂  quadro at lanti
co -, ma è obbligato ad ammettere 
che, se ti prossimo governo non 
cambierd nulla alla posizione fran
cese rispetto a questi problemi, 
esso • correrà inevitabilmente, en
tro tre o entro sei mesi, e gra
zie a qualsiasi pretesto tattico, la 
stessa sorte del ministero Pleven ». 

GIUSEPPE BOFFA 

L*n erfoi i n B e l g i o 

BRUXELLES, 10. — Baldovino 
del Belgio ha iniziato oggi le 
consultazioni ricevendo i dirigen
ti d.a, socialdemocratici e libe
rali, l'ex-primo ministro Eyskens 
e il decano dei ministri di stato, 
Van Overbergh. 

Secondo 1 commenti e le indi
screzioni che circolano negli am- ; 
bienti politici di Bruxelles, gli 
eforzi della reazione belga più 
ligia alle direttive americane 
tenderebbero a trovare un «ato
mo forte» che sappia imporre al 
Belgio le disastrose emseguenze 
economiche della politica di ria*-
mo. e che cerchi dì loil'ccare la 
unanime protesta popolare, 

Gli americani appaiono eviden
temente preoccupati delie profon
de ripercussioni e delle incertez
ze e delle esitazioni sorte in se
no agli stessi gruppi dirigenti 
belgi, di fronte al pericolo di un 
ulteriore minaccioso aggravamen
to delle condizioni economiche 

Non a caso, infatti, le radici 
prime dei contrasti in seno agli 
stessi gruppi dominanti e di go
verno vanno ricercate proprio nel 
periodo in cui i tre maggiori pae
si atlantici (S. U., Inghilterra e 
Francia) hanno chieto al Belgio 
di aggravare ancora il suo sforzo 
di riarmo. 

Leggete in 6. pagina i drammatici particolari della fine 
dell'Enterprite, la nave che il cap. CarUen non è riuscito 
a condurre m porto malgrado la ma coraggiosa lotta 

PW WCHtAMARE H. GOVERNO AL DOVERE DELLA RICOSTRUZIONE 

Scioperi a rovescio lungo il Po 
per rafforzare gli argini pericolanti 

H gejto dei disoccupati suscita consensi in tutti gli strali della popo
lazione - Scaricati i primi trattori sovietici - Casi di tifo nel Polesine 

la Francia Ila sorgente dell'inflazione, dell'ac-

ROVIGO, 10. — I disoccupati 
del Polesine hanno iniziato una 
lotta per imporre al governo con 
la forza delle loro braccia la so
luzione del problema del tampo
namento delle falle ancora aper
te negli argini. Ieri mattina a 
Luzzara, centinaia di braccianti 
si sono attestati sugli argini del 
Po e per alcune ore hanno ef
fettuato uno sciopero a rovescio 
lavorando alacremente per chiu
dere le falle e per rafforzare le 
difese che, allo stato attuale, non 
potrebbero impedire un nuovo 
straripamento nella prossima sta
gione delle piogge. 

Con questo gesto, che è prova 
di una altissima coscienza nazio
nale i braccianti disoccupati in
tendono richiamare il governo 
alla estrema urgenza di tampona
re e rafforzare gli argini prima 
della prossima primavera, per 

evitare che una nuova piena ag-imira ad evitare il diffonderai di 
giunga altri disastri a quelli già! uno stato di panico tra le mi-

LA SITUAZIONE Sì AGGRAVA IN EGITTO 

100 carri armati inglesi in azione 
per fronteggiare un attacco partigiano 

Una intera giornata d ì TÌolenta battaglia a Ismailia - La stampa 
egiziana accus". gli Stati Uniti di complicità con l'Inghilterra 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

IL CAIRO, 10 — Il comunicato 
d: Washm^Uin sui n^ultaU degli 
-r.cor.tn Truman-Church.l! ha pro-
v. caio in Eg-'.to una violenta n -
j.resa della campaipia di stampa 

- . |c jr.iro l 'America. Al-Misri,- organo 
uel Wafd. scr:vc: » E* ormai chiaro 

me n»'smiii p>-o*r,!mnin n » i i i n « 
s',i sinti> .»m '10 solo r.<-< ennato . I 
P.»nrndV>si .1 il punto «li \ >~ia «le-j P 
sii tnterc-- : e n c n l i della rw»r-|_ 
-Jic-?.-

i n i « T C - - i u r n t - i i n n i •••1 i " " - j 
•a. proc i •m.in»!'» fedeltà n i - j 
o l i r c i at'. in.' ica e aniicomn-

-\Vìt C'rferer.za ecr>r.on<:o. : "er* a-
z.-tr.a'.e che avrà hi'»g.-> r.eì p : r " . -
mr- apr.'.c a Mosca. 

Nurr.er->se e autorevo". \ . - c . i.-
•v.-1-..i ar.che in F r a n c a per Io 

-sv.!upp3 deg1.: scambi cor. l'e.n e 

che iurte ì e speranze poste dal po-
prsD e^izlar.-1 r.czl. Stati Uniti so-
r..-> i;r. m.rn^.Jio -ngar.nevole. La 
'.trrs or.e nel Meaio Oriente non 
verrà allentata nr.chè non saranno 
adempiute le richieste dell'Egitto: 

nisfa <hc «inerii inicrcs- ì e«=nri-. 
me il n m i t o s<v-i.i!«lemocrntTco| 
non è rm-c-Jf.'i e non poteva r i ' i - | 
M-irc a«I i id'V.irc al Vrc^c m'.i ' 
nu.i?si'isi n imi , ! p n i * n f t t ù a pol i 
t i c i . una ' i n n N : - - ; r>ltemnm\T al 
governo <;!«•-•>;->!" e r»orchc<c. Co
me <i p u ò i m p o - t i r e una pol i t i 
c i «Ji progress,» economico r s o 
ci. i le «ri-imlo non si m u o v e a l c u n 
anpn•••••. p-r e-crunio. alla pol i 
tica «li riT-mo. *lie d'ss-mirun e 
«con\oltre !•' fc i .«onv> •!«""• n i r - i 
europei e d : < >ii l ian T;% f.m-> le 
spese . (I-%1 r.-stn. i n;,"i fo-Tt par
titi «o, : .W"mi--rr.t ;~: « r ^ n r o n n ' 
C o m e sj nuò tener conto d'^li 
interfasi ,1-i J.,\ oratori, qu.inilo 
la prcoc« -'ina »inne fondamenta le 
resta quel la di c o m k i t t e r c i la
voratori stCt»i_ def ini t ivamente 
«chicrati in s tragrande ma.'^io-
Tanza net loro partiti di amn-

. pnardia? Sul terreno della con
creta a7Ìone politica, il prcn^ito 
di differenziarsi dalla nemocra-
71'a Cristiana «i riduce co*t <i «»n 
inpenuo calcolo demacoirico o. 
nel migliore dei casi, a un *a-
neepiamento incoerente; i con

trasti interni del part i to , fondati 
si! un c q i i ì ' o c o . s c a d o n o n i ! Sa 
fafs,«. e la -speranza di dist;:<<n-
r«' i laboratori dai loro partit i di 
a\antruar«lia rim.'ine affidata «il-
le bat tute ant i comuni s t e 

P"!< he co«i s tanno le c o r . non 
•-erxe prev«»dere quel «-h** ì <|iri-
renti s,Hei.tldeniivratici faranno . 
i <onipronies.sj che ri< ercher. innn, 
le formule c h e escog i t eranno per 
tentar di - fuc^ irr a l l e c o n t r a d 
dizioni d i e li impririonrino Quel 
«he - o n t a e che dovrà p<--.ire. 
TtK'ora una volta, è l 'or ientamen
to «li quei irruppi ni lavoratori 
c h e s e g u o n o il part i to soc ia ldc-
• i i i f f i i r n spe t ta ad e-si tr.itre 
tutte le conseguenze dalla crisj 
che In social«lemocrn7ia at tra-
vt i s a 

Dinanzi a questi rrnppi «li In
voratori sta o<rci una prospettiva 
di unità e di vittoria. - ̂ e nella 
mairiior parte delle rrr.mdi ci'ta 
ii.ilianc — affermava Toirliaili -i 
Torino nel ciuirno 5«̂ »rso — fosse 
«•tato possibile sommare i voti di 
tutti i partiti che hanno comun

que una base nel popolo, j voli 
comunis t i . «tHialisti. si>cial«fem<p-
crat ic i . M >arebbe crea to u n b l o c 
c o di forze popolar i v i t torio«o: 
l'unità vittoriosa de l le forze po 
polari a v r e b b e consent i to di af
frontare serenamente . ne ir inter»s-
»c «li tutti, i problemi c«'ncr-.,ti 'a 
«ni so luz ione sta a cuore .1 tutti 
1 c ittadini . . . T-a proposta di »i»o 
•schieramento uni tar io di tutte le 
correnti po l i t i che che a b b i a n o 
una base nel popoli» consent ireb
be a l la naz ione di andare a c a n t i 
per la «traHa c h e e^n mostra 
ch iaramente Hi volere >. 

Coloro i qual i c redono a l la ne 
cessità di l iqu idare il monupolifi 
pol i t ico democr i s t i ano e di o p e 
rare una profonda tra»» •minz io
ne polìt ica, economica e *noialc 
del l 'Ital ia , cos t i tu i scono ojrjr inna 
nia<r_riornnza. l a -trada del l 'uni
tà popo lare è d u n q u e la strada 
maestra c h e «i apre d inanz i a 
quant i , «inno a n c h e soc ia ldemo
cratici . a b b i a n o un c o m u n e tiri" 
-frammf» di pac i f ico r i n n o v a m e n 
to He? Paese . 

LUIGI F I N T O * 

e a ciò si giungerà non mea:ar.:e 
negoziati, ma mediante il sangue, 
:1 ferro e il fuoco ». 11 sign.fi'-fito 
di queste parole è ev idente: :n 
quest: ultimi giorni ie convers.-.^ o-
ni e gli incontri tra ij ministro 
degli ester. egiziano ad inte-.m 
e l 'ambasciatore americano <r. era
no fatte assai frequenti e. oa i tra 
parte, nessuno aveva sottovalutai > 
l'importanza del fatto che l"arrl>a-
sciatore americano aveva passar
le vacanze natai .zie presso Ab^jd 
Pacha. che è l 'ucmn che rappre
senta la punta e.^.rema deel: .r.te-
ressi che tendono al compromesso 

Il comunicato a. Wash.ngtjr.. r. 
cui v i e n e ribad.ia la cenver^reiza 
dei punti d: vista inglese ed av.e-
ricano a prop.->s.to ridia 011*-'.. -r.e 
egiziana, ha dat."> mr.di a. ìe cor
renti nazionali d: premere r.el ser.-
so del la rottura di ogn. tratiat.va 
e di spingere nella lu.ca del la I t i a 
armata. linea che trova :I c~i.-cr.5o 
della grar.de ma^g.ora-.z? del Po
polo egizian j . Avverter .dj i! peri
colo. il Ministero aer i , E r e n eg.-
ziano è corso a: ripari ccr. ".:r.a di
chiarazione che ter.de a r.i r.•rri."i-
zare la importanza dei colloqui di 
Washington. 

* La quest ione es .z .ana è diven
tata troppo grave — cosi ha affer
mato Ibrahim Farag Pacha — per
chè s; possano fare comment. su 
alcuni colloqui svoltis . in «egreto. 
di cui nozi s iamo .stati informati ed 
ai quali non abbiamo partecipato . . 
Dopo di che la dich.:araz.i,ne riba
disce i l punto di vLrta egiziano sul
la inaccettabilità della permanenza 
delle truppe inglesi nelia zona del 
canale. 

Il tentativo di minimizzare, co
me aicevnmo. e evidente, come è 
evidente la .menzione di lasc.are 
la parta aperta di fronte ad una 
qualsiasi nuova* proposta america
na. Rimane però i l fatto che la 

dichiarazione di Washington ha v i 
vamente preoccupato il governo 
eg.ztano e c iò perchè essa a l imen
ta l o s p i n t o popolare t*i rivolta 
contro l ' imperialismo. Cosciente di 
questo fatto, il governo egiziano è 
costretto ad annunciare preparativi 
che servano a conciliargli la pub
blica opinione; ed è in questo qua
dro che va giudicala l a notizia. 
diffusa da fonte ufficiale, secondo 
la quale il Ministero d e l Commer
cio avrebbe preparato una list» di 
merci da importare dall 'Unione S o 
vietica. Secondo questa lista, il 48 
per cento de l le importazioni annue 
dell 'Egitto potrebbe essere fornito 
dal l 'Unione Sovietica. Contempora
neamente , d'altra parte, il giornale 
ufficioso Ai-Ahrain «nnuuvla che 
il governo egiziano potrebbe g iun
gere alla confisca dei beni inglesi 
qualora l'Inghilterra non si decida 
a far fronte ai suoi obblighi fi
nanziari 

Tutte queste notizie, che appa
rentemente non hanno legame tra 
di loro, danno un quadro della d e 
lusione provocata in Egitto dal c o 
municalo di Washington e del ia 

ALBERTO JACOVTELLO 

(c»atta«a la S. par. *. eot»a«a> 

Conferena stampa alta C.G.I.L 
detti deleganone sovietica 

L'Uf/icjo Stampa della CGIL co
munica: «Lunedi 14 corr„ alle ore 
lfs30, presso la sede della CGIL, in 
Corso d'Italia 25, la delegazione dei 
Sindacati, delle Cooperative e del
l'Associazione delle Donne Antifa
sciste dell'Unione Sovietica, venuta 
in Italia per recare gli aiuti alle 
popolazioni delle zone colpite dalle 
alluvioni, terrà, sotto la presidenza 
dil'on. Giuseppe Di Vittorio, una 
conferenza stampa. 

provocati. La decisione dei brac 
cianti ha riscosso il «consenso ge
nerale delle popolazioni locali: 
perfino numerosi proprietari ter
rieri hanno manifestato aperta
mente la loro adesione. Ieri, anzi, 
nel corso di una riunione tenu
tasi presso il sindaco di Luzzara 
con la partecipazione delle altre 
autorità locali, lo stesso mare
sciallo dei carabinieri si è dichia
rato favorevole ad una energica 
azione per sollecitare l'inizio dei 
lavori. Nella giornata odierna i 
braccianti hanno ripreso a lavo
rare e intendono continuare lo 
sciopero a rovescio fino a quan
do il governo si deciderà a in
tervenire per impostare i lavori 
di arginatura. 

Un altro esempio dell'incuria o 
meglio del sabotaggio governa
tivo all'opera di assistenza e di 
ricostruzione si è verificato a 
Reggio Emilia. Per ben quindici 
giorni i trattori donati dalle 
cooperative sovietiche a quelle 
italiane per affrettare l'opera di 
risanamento delle terre devastate, 
sono stati bloccati dalle autorità 
nello scalo ferroviario di Reggio 
Emilia. Solo stamane alle 8,30 
sono iniziate le opeiazioni di sca
rico. Ora si spera che un altro 
gruppo di trattori sovietici possa 
arrivare tra qualche giorno da 
Genova a Rivaltella. 

Sulla situazione sanitaria delle 
popolazioni polesane corrono in
tanto voci estremamente preoccu
panti. Secondo notizie non con
trollate provenienti da Ferrara, 
nella zona del Delta sarebbe 
scoppiata una epidemia di tifo. 
Secondo queste informazioni a 

gliaia di persone che non potreb
bero godere di alcuna assisten
za; ma esso impedisce anche che 
siano poste in opera quelle istin
tive forme di difesa che sono 
l'unica risorsa di chi è privo di 
steridrolo, di medicinali, di assi
stenza medica e perfino di tm 
luogo asciutto dove ricoverarsi. 

la delegazione sovietica 
atf'Asseabtea skiliana 

PALERMO. 10. — Domani ve
nerdì giungerà a Palermo, a 
conclusione del suo soggior
no nell'isola e delle visite 
fatte nelle zone alluvionate e 
della Sicilia Orientale, la delega
zione sovietica che ha portato a 
nome dei lavoratori dell'URSS 
gli aiuti alle popolazioni italiane. 

L'annuncio è stato dato utteia}-
mente questa sera dalla segre
teria della CdL con un suo co
municato ufficiale diramato alla 
stampa. 

Nella stessa giornata di doma
ni, alle ore 17,30, la delegazione 
si recherà in visita; di cortesia al
l'Assemblea Regionale. Il presi
dente on. Giulio Bonfiglio, con 
un comunicato del suo ufficio, ne 
ha dato questa sera comunicazio
ne ufficiale a tutti 1 deputati. 
Nella giornata di sabato la deler 
gazione effettuerà un giro turi* 
stico a Palermo e nei d'intorni. 

Domenica al cinema-teatrd 
Diana avrà luogo una grande 
manifestazione pubblica alla qua
le sarà presente il compagno on. 
Giuseppe Di Vittorio segretario 
generale della C.G J X . . e presi
dente della Federazione sindaca
le mondiale. 

Enrico He Nicola 
si è dimesso ieri 

Viva sensazione negli annienti politici 
per la decisione del Presidente del Senato 

Urea agenzia di stampa ha in
formato ieri che il senatore i d 
rico De Nicola ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica di Presi
dente del Senato, 

Come è noto, il senatore De 
Nictua era state eletto alla Pre
sidenza del Senato con voto una
nime. Alcuni giorni prima delle 

Porto Tol le si registrerebbero già ' f e r i e natalizie. De Nicola aveva 
decine di casi di tifo. Ventidue ™*~ J- —' — * 
ammalati gravi sarebbero stati 
ricoverati all'ospedale di Ferrara 
e due di essi sarebbero morti: una 
bimba di sette anni, proveniente 
da Pila e Mario Turolla. 46enne, 
da San Giulio, padre di undici 
figli, otto dei quali ricoverati in
sieme c o n lui nell'ospedale 
Sant'Anna di Ferrara. 

ìvldiicano c o n f e r m e uffji:i<iii d à ! 

cessato di presiedere ai lavori 
parlamentari in seguito al fatto 
che per tre giorni consecutivi 
era mancato il numero legale in 
occasione di una votazione su un 
disegno di legge. De Nicola si era 
quindi allontanato da Roma, riti
randosi nella sua residenza di 
Torre del Greco. Si sa che. in 
questi ultimi tempi, egli aveva 
avuto un colloquio particolare 
col Presidente Einaudi. 

La notizia delle dimissioni è 

suscitato viva impressione negli 
•mbMoti politici della capitale. 

A quanto sì apprende, le di

parte delle autorità governative, giunta improvvisa, e non ne sono 
Probabilmente questo silenzio'noti i motivi ufficiali. Essa ha 
i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t t i i i i t i t a t i i i i i i i i i i i i ( i t i f i i i t f « t l t t i i « t t f f i i i f t t i i i f f i i f i f * 

// dito neWocchio 
Difficile accordo 

ri comunicalo ufficiale ruU.*inc<wj-
tro tra Tramati e Churchill dichia
ra che a l'Accordo non si e rag
giunto sulla standardizzazione del 
fucile ». 

Chi lo vuole sottile 
chi Io vuole più corto 
ma qualunque fucile 
va bene ai beccamorto 

tm 

Al la testa 
« D'un balzo 

•cal&te alpine — alla vetta». 
Popolo. 

Li h* Jemtucti tutti: il 
francese si i dimesso. q-a*Uo b«l0« 
ha preso la cotta. Forss», presiden
te, dai, eh* «et solo. Vincerai an
che U Premio d*Ua Monta-fitm. 

II fosso «lol fiOfW 
« F un messaggio chiaro • con

fortante questo di Truman, che de
nuncia. con la perfetta coscienza 

U Presidente del j d e l sXimplto storico affidato dal de-
Consiglto si è messo alla testa del s t m o a f U s t a U Uniti, la perfetta 
movimento per lX'nione Europea . 
Ha rotto gli Indugi e le ambagi e 
si e lanciato, con fede quasi mi- 1 
rtlea. come è suo costume, e sua 
forza, per la via diretta che con
duce. — come 1« «dirette» nella 

volontà dt adempiere agli obblighi 
relativi e di sopportare i pesi non 
indifferenti che la situazione com
porta ». Santi Savanno. dal Gior
nale d'Itali::. 

A3 

Se Nfceta 
missioni di De Nicola dall'alta 
carica che ricopriva non signifi
cano un ritiro dell'illustre sena
tore della vita politica. 

80 rfU rirtmUI hi so 
poT ftCafltsTf 11 pOStl 

TITISBA. (Germania), 10. — 
Il postino Ernst Burgoacher ha 
celebrato oggi un record 

Egli ha percorso nella sua car
riera 80 mila chilometri in sci 
per consegnare durante l'ir.vem-2 
le posta ai contadini 
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